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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO P

Ministero delle finanze:
Bólle£titio dálle óbbl.igaziorii a iper cento per le ferrovie Livor-

nesi della cessata società delle Strado Ferrate Romane.
Ballettino,delle òbblîgazioni a per cento per la ferrovia Luoca-

Pistoia della .cessata sodietà delle Strade Ferrate Romane.
Bollettino dello obbligazioni 5 per cento per la ferrovia Cen-

trale Toscana ed Asciano-Grosseto della cessata società delle
Strade Ferrate Romane.

Bollettino delle obbligazioni.3 per oento Comuni Romano
della cessata società delle Strade Ferrate Romane.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2059.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 agosto 1925, n. 1786.
Nomina dell'Alto Commissario per la città e la provincia di

Napoli.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro per Pinternö· di cöncertö col

Ministro per le finanze;
Abl)iamo deoretato e decretiamU:

Art. 1.

Il gr. uff. dott. Michele Castelli, consigliere di Statö, ò
nominato Alto Coman.innario per Ia città e la provincia di
Napoli.

Art. 2.

AN'Alto Commissario per la provincia di Napoli spetta
11 trattamento di Eccellenza e sono attribuiti gli assegni del
grado 3° (R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395), oltre una
indennità di rappresentanza di annue L. 60,000.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato in Parlamentö per la
conversione in legge.
Ordiniamo che·il·presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valldieri, addì 15 agösto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDEREONI - VOLPI.

Visto, il Gtlardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det fonti, con rfserva, addi 23 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 114. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2060.
REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1787.

Trasporto di somme dagli stati di previsione della spesa di
talugi Ministeri in quello della Marina, per l'esercizio finanziario
1925-20, per spese di ptabblicazione delle rblazioni scientißche
sulla spedizione di S. A. R. 11 Duca degli Abruzzi nell'Asia Cen=
trale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'ÇÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 14 e 24 maggio e 11 giugno 1925, un. 618,
12tí, 726, 728 e 868 ;

Sulla ,proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

,
per le finanze di concerto con quelli per gli affari esteri, per

Pistruzione pubblica, per la guerra, per la marina e per
Peconomia nazionale;
Ab,biamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dellai
marina per l'esercizio finanziario 1925-26 è istituito il ca-
pitolo n. 90-IV con la denominazione : « Spese per la pub<
blicazione delle relazioni scientifiche sulla spedizioiie di B.
A. R. il Duca degli Abruzzi nelPAsia Centrale » e con lo
stanziamento di 14. 250,000.

Art. 2.

I seguenti capitoli dei sottonotati stati di previsione della
spesa per l'esercizio 192(26 sono diminuiti della somma

per ciascuro di essi indicata:
Ministero degli affari esteri (in conto residui)
- Cap. n. 49. Spese di viäggio ed altre even-

taali diverse, ecc. . .
. . . . . . . . .

L. 50,0()0
Ministcro dcile pubblica istruzione (in conto

residui) - Cap. n. 8. Indennità e diarie a mem-

bri di Consigli, ecc. . . . . . . . . . . » 50,000
Ministero della guerra (in conto competeriza)
- Cap. n. 29. Istituto geografico militare, ecc. » 40,000
Ministero della marina (in conto residui) -

Cap. n. 48. Armamenti navali, ecc. . . . . » 05,000
Ministero dell'economia nazionale (in conto

residui) - Cap. n. 209 (aggiunto). Contrib¾to
nelle spese per la pubblicazione, ecc. , , , ,

» 45,000

L. 250,000

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso dellai sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per• la con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a RAcconigl, addl '4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - FEDELE -

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 23 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 115. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2061.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 settembre 1925, p. 1785.

Approvazione del piano regolatore di ampllåmento della città
di Salerno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITATrIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Statd per i la-

vori pubblici, di concerto col Ministro per l'inte191o;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E'. approvato il piano regolatore di amplia'mento della

cittù di Salerno, adottato con deliberaziolii 3 luglio 1922,
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21 dicembre 1922 e 18 agosto 1923, del Consiglio comunale;
e 2 'giugno 1924 del Regio commissario.
Un esemplare del piano, munito del visto del Ministro per
i lavori pubblici, sarà depositato ne1PArchivio di Stato.

Art. 2.

Oltre ai terreni e fabbricati occorrenti per Fesecuzione
del piano, il Comune potrà espropriare le zone laterali alle
strade, viali, piazze e giardini segnati nel piano.

Art. 3.

Alle espropriazioni da, compiersi in base al presente de-

creto saranno applicabili le disposizioni degli articoli 12 q
13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892.

Art.. 4.

Al mutui cui il comune di Salerno ricorrerà per la esecu-

zione del piano di cui al presente decreto non sono appli-
cabili le limitazioni prescritte dall'art. 191 della legge co-

munale e provinciale, modificato dall'art. GG del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2839.

Art. 5.

Çon decreto Reale, su proiposta del Ministro per i lavori

spubblici, potranno essere approvate le modificazioni del pia-
no che 'il Comune riconoscesse opportune, ferme restando

anche per esse le disposizioni del presente decreto.

"Art. 6.

Per fattuazione del piano è fissato il termine di anni 25 a
decorrere dalla pubblicazione del presente decreto.
Il decreto stesso sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ·-- ÛIURIATI ·-- FEDÏCRZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con T iscrva, addi 23 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro M1, foglio 113. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2062.

REGIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1788.
Nomina del membri supplenti della Commissione per le con=

troversie relative all'applicazione dell'ordinamento gerarchico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 208 del R. decreto 11 novembre 1923,
a. 2395, e 3 del R. decreto 8 luglio 1925, n. 1172;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e deci'etiamo:

Sono nominati membri supplenti della Commissione isti,
tuita a norma dell'art. 208 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, per la risoluzione delle controversie derivaati dal-
Papplicazione delPordinamento gerarchico, i signori:

gr. uff. conte d'ott. Francesco Quarta, copsigliere della .
Corte dei conti;

cov. uff. Giuseppe Cifuni, consigliere della Oorte d'tup-
pello di Roma;

cav. uff. Pasquale Bianca, vice avvocato erariale;
comm. Carlo Picasso, direttore capo divisione rappro-

sentante del Ministero delle finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, mÊnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
d'ecreti del Regno d'Italia, mandando _a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasiffill: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 23 ottobTe 1925.

Alti del Governo, registro 241, foglio 11"|. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2063.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 settembre 1925, n. 1789.
Istituzione di una azienda per l'esercizio dei Magazzini gene.

rali di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 1° marzo 1924, n. 550 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

comunicazioni, di concerto coi Ministri per le finanze, per
l'economia nazionale e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' cöstituita un'azienda per Pesercizio dei Magazzini ge-
nerali di Trieste. L'azienda assume la denominazione di Ma-

gazzini generaili di Trieste ed ha la sua sede a Trieste; essa
avrà la durata di anni 20 ed inizierà la sua gestione entro
due mesi dalla data in cui tutti gli Enti ed associazioni di
cui alPart. 3 avranno effettuato il regolare versamento del

capitale indicato ne1Particolo stesso.

Colla data de1Pinizio della gestione delPazienda cesserà

dalle sue funzioni il Regio commissario per Pesercizio prov-
visorio dei Magazzini generali nominato col R. decreto
1° marzo 1924, n. 550, e Pazienda comincerà ad assumere i

diritti e gli obblighi derivanti da tale esercizio.

Art. 2.

L'azienda provvede:
1° per Pesercizio dei Magazzini generali eretti nei ter-

ritori franchi del porto di Trieste, curando tutti gli affari
consentiti daille ,leggi e dai regolamenti vigenti e che venis-
sero emapati per Pavvenire;

2• per Pesercizio commerciale esclusivo degli impianti
portuali, rive, moli, hangars (capannoni), binari, condut-
ture, grue, ecò., nei punti franchi Vittorio Emanuele III e
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Emanuele Filiberto Duca 'd'Aosta e - nelPèz Arsenale del

Lloyd, nonchè, nala parte del jorto doganale provvisto di
hàilgars, e, limitatàmentesallgoperazioni con carri terro
viari, ed alle areegate in naoy nelle ãltre parti del porto
stesso. Sono compresi in tale esercizio il lavoro di carico,
scaricó e dépokito di merci e Pesercizio ferroviario merci,
la presa in coÀsegna dei carri feiroviari carichi e vuoti nei
punti che di c'omune acoordo saraÀno stabititi con le Fer-

rovie dello
,

Stato. Aalle conveáioni di cui alPart. 14 finq
alla riconsegn'a dei barri noti e cárichi alPAmmiriistra-
sione ferroviaãia; '

86 per lai custodia delle merci che vengono esportate
dal territorio dogaÎiale nel territorio franco conservando la
propria nazionalità nei limiti delle speciali disposiziopi vi-
genti;
'

4• per la imediazione nei pagamenti ed incassi su piazze
nazionati ed batere;

5• per la locasione e l'appalto delPesercizio dei singoli
edifici e di I arte di essi\come pure di terreni, ad imprese
industriali e coinmerciali;

6• per la manutenzione di. tutte leç opere aindate alla
sua gestione escluse qiielle delle rive e dei moli fra; il primo
binario e il ciglio della banchina, nonchè per la costruzione
dei nuovi,ixÀpianti le cui spese sianp a carico del bilancio
delPazienda stessa; salvo quanto è stabilito netPart. 12 e

salva la competenza de1PAmministrazione dei lavori pub-
blici per Pipprovazione dei relativi progetti;

7 per la trattazionel di tutti quegli affari che si con·
nettono dirottamente e indirettamente con le attribuzioni
di cui ai . 1 a 6.

Art. 3.

Il capitate per l'esercizio dei Magazzini generali è di lire
5,000,000, ed è costituito da 5000 quote di L. 1000 ciascuna
interamente versate ,e ripartite fra i seguenti Enti ed asso-

ciazioni:
provincia di Trieste, provincia di ' Pola, provincia di

Udine, comune di Trieste, 'Camera di commercio di Trieste,
FederazioÀe armatori della Venesis Giulia, Federazione di
commerciq della Venezia - Giulia, Federazione industriali
della Ven zia Giulla, Associazione triestina fra gli spedi-
zionieri.
I certincati relativi al versamento di dette quote saranaõ

intestati al nome degli «Enti predetti o delle persone da loro
designate, e rimarranno depositati, per tutta la durata dei

Magazzini generali, presso la Banca d'Italia, sede di 'Trie-
ste. Il trasferimento di detti certificati potrà seguire sol-
tanto col consenso del Consiglio di amministrazione.
La responsabilità dei titolari delle quote è limitata al-

l'impol'tó delle quote stesse, analogamente a quanto stabi-

lisce Part. 76, n. 3, del codice di conimercio per le Società
anomme.

Art. 4.

I Magazzini generali saranno amministrati da un ,Gönsi
glio di amministrazione composto di :

a) un presidente nominato con Regiö decreto au propo-
sta del Ministro per le comunicazioni;

b)>due membri nominati dal Ministro per le scomunica-
zioni dei quali uno 'parteciperà alla Giunta esecutiva e po-
tra essere collocato fuori ruolo nei personale de1PAmmini

straslone cui appartiene, l'altro avrà le attribuzioni di cui
alPart. 9. E' data però al Ministro per le comunicazioni la
facoltà di nominare un solo membro affidando anche le at

tribuzioni, di cui all'art. 9, all funzionario che parteciperò
alla Giunta esecutiva;

c) tre membri nominati uno per ciascuno dai Ministri
per le finanze, per Peconomia nazionale e per i lavori pub•
blici;

d) tre membri delegati uno per ciascuno dalle prdyincie
di Trieste, Pdla ed Udine;

e),due membri delegati dal comune di Trieste;
f) due membri delegati dalla Camera di commei•cio di

Trieste;
g) otto membri delegati due per ciascuno dalla Fede-

razione degli armatori, dalla
,
Federazione di cominercio;

dalla Federazion; industriale della Venezia Giulia e dalla
Associàzione triestina fra gli spedizionieri;

h) un rappresentante degli operai addetti ai servizi del
porto scelto nel modo che sarà stabilito nel regolantento di
cui all'art. 23.

Il mandato del presidente e dei consiglieri dura ¡quattrò
anni salvo revoca da parte degli Enti che li hann'o nomi-
nati, e-può essere confermato. Alepresidente è aàsegnata
una indennità annua nel medo che sarà stabilito (at rego-
lamento, previa intesa col Ministero delle finanze.

Art. 5.

Per il disimpegno delle funzioni che saranno sta ilite dal
regolamento è costituita una Giunta esecutiva composta dal
presidente del Consiglio di amministrazione, che la presie-
de, dal consigliere delegato a farne parte dal Ministro per
le comunicazioni a mente de1Part. 4, lettera b), 6 di altri
cinque membri eletti dal Consiglio di amministrazione nel
proprio seno.
Tutti i membri della Giunta esecutiva dövranno normal-

mente risiedere a Trieste.
Interverrà alle sedute del Opneiglio di. amministrazione

e dellla Giunta esecutiva con voto conduitivo il dýettore go.
merale dei Magazzini generali.
Per riscontrare la regolarità ed esattezza con abile e la;

ammissibilità nei rapporti del bilancio di ogni s ,
il Mi-

nistero delle finanze nominerà due revisori di e ti.

'Art. 6.

Il Consigliõ di amministrazione ha facoltà stipulare
prestiti ed altre operazioni finantiarie. Per sopgerire af bi-
sogni straordinari i Magazzini generali potranno anche su.
bordinatamente alla preventiva approvazione del Ministero
delle finanze, contrarre mutui estinguibili mediánte annua-
lità garantite dallo Stato entro il limite dei redditi nese-
gnati al pagamento delle annualità. stesse.

Art. 7.

La rappresentanza legale dei Magazzini generall spetta
al presidente.
Per obbligare i Magazzini generali è richiesta la firnia

collettiva del presidente e di un membro del Consiglio di
amministrazione e nel caso, di im'pedimento d¢l presidente,
di un membro designato a'sostituirlo o di un g1tro membro
del Consiglio di amministrazione.

Art. 8.

Con Regio decreto su proposta del Ministrö per le finanze
di concerto con quello per le comunicazioni e on queÏlo per
l'economia nazionale il Consiglio di amminis razione potrò
essere autorizzato ad imporre tasse a rarico d lle navi, delle
merci e dei pameggeri che fanno uso del porto di Trieste.
L'ammontare deBe tasse e le modalità di riscossione sa

ranno stabilite nel decreto di autorizzazione.
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Art. 9.

data, facoltà al consigli,ere indicato nelPultima parte
del comma b) de1Part. 4 di sospendere la esecuzione delle
deliberazioni del Consiglio di amministrazione che egli ri-
tenga esorbitare da'gli scopi dei Magazzini generali e com-
líromettere gli interessi dello Stato o non corr_ispondere alle
superiori direttive politiche , del Governo. li dovrà però
rifqrire immediatamente al Ministero delle comtmicazioni
il quale, previ accordi col Ministro competente, potra, con
giudizio insindacabile, revocare o confermare le delibera-
zioni ytesse.
,
Si intenderanno confermate le deliberazioni che non siano

state revocate entro 20 giorni dalla data in cui furono prese.
Il consigliere predetto avrà anche facoltà di sottoporre

allls deliberazione del Consigilio di amministrazione quelle
proposte di modificazioni di tariffe che crederà opportuno.
Il Consiglio ha però facoltà di stipulare, caso per caso,

accordi speciali per l'uso degli impianti anche non attenen-
dosi alle tariffe vigenti purchè non siano superati i limiti
'finanziari di bilancio e sia rispettato il concetto di egua-

gtlianza di grattamento per tutti gli utenti.
In ogni caso dovranno essere rispettate le speciali age-

yölazioni stabilite da convenzioni integnazionali.

Art. 10.

Nel cinque esercizi finanziari dal 1925-26 al 1929-30 lo Sta-

to corrisponderà ai Magazzini generali un contributo an

nuo di L. 5,000,000 ; per Pesercizio finanziario 1925-26 detto
contributo sarà corrisposto alla azienda in parte proporzio-
nata alla durata della sua gestione.
Le somme già anticipate all Prefetto di Trieste per lle spese

inerenti ai servizi dei Magazzini generali saranno conside-
rate come contributo nella gestione provvisoria dei Magaz-
sini stessi.
Trascorso Pesercizio 1929-30 il detto contributo verrà ri-

dotto in misura corrispondente ai risultati della gestione
del quinquennio.
La spesa per il pagamento del contributo saià stanziata

annualmente in apposito capitolo del bilancio del Ministero-
delle finanze e sarà conseguentemente annullata la parte
ancora disponibile dello stanziamento inscritto nel bilancio
in corso per le spese dei Magazzini generali (Cap. 81-XXVJ).
Spesa Ministero comunicazioni.

Art. 11.

La gestione finanziaria dei Magazzini generali comincia
il 1° luglio di ogni anno e finisce col 30 giugno delPanno

Meguente.
Entro il 31 marzo e il 31 ottobre rispettivamente, i Ma

gazzini generati dovranno trasmettere per conoscenza ai Mi-
nisteri delle comunicazioni, delle finanze e dei lavori pub-
blici copia del bilancio preventivo per l'anno seguente e del

rendiconto' consuntivo de1Panno precedente.
Degli eventuali utili netti un decimo sarà prelevato per

la costituzione di un fondo di riserva, gli altri nove saranno
devoluti a favore degli Enti di cui alPart. 3 fino a raggiun-
gere 11 limite massimo del 4 per cento dell'ammontare delle

quote versate; il resto sarà impiegato in opere per il mi

glioramento dei Magazzini generali.

Art 12.

appartenenti allo Stato che formano parte de1Pattuale go.
stione dei Magazzini-generali nonchè di tutte le aree, ime
pianti e fabbribati che saranno destinati ai Magazzini stessi.
La concessione si intende fatta a norma degli articolli 157

e 158 del Codice per la marina mercantile e 78ð e seguenti
del relativo, regolamento.
La consegna di tutto quanto forma oggetto della conces-

sione stessa sàrà fatta all'azienda dalla Capitaneria di porto
con l'assistenza di un funzionario del Genio civile e di uno
del Ministero delle finanze.
Nessuna variazione o modificazione potrà essere apportata

agli impianti, agli edifici ed alle altre opere ed aree senza
la prescritta approvazione dell'Amministrazione dei lavori
pubblici.
I Magazzini generali però hanno facoltà di provvedere

per Fesecuzione dei lavori dandone immediato avviso alPut-
ficio dell Genio civile di Trieste, quando trattisi di opere ur-
genti per la riparazione ed il miglioramento degli impianti
o per immediate utilizzazioni dei fabbricati, purchè il loro
importo non superi L. 100,000 e debba essere imputato al
bilancio dei Magazzini generali.

Art. 13.

I contratti stipulati dalPazienda dei Magazzini generali
non possono avere durata nè creare oneri od impegni, oltre
il termine stabillito per la durata delPazienda, salvo che
intervenga espressa autorizzazione del Ministro per le co-

municazioni.

Sono ad ogni modo sempre subordinati alPapprovazione
del Ministro per le pomunicazioni, sentite le altre Ammi-
nistrazioni interessate, in base alle, vigenti disposizioni, tutti
i contratti di concessione e di locazione di aree, stipulati
dalPazienda stessa nei quali il concessionario od il locata-

rio assuma Fobbligo di costruire a sue spese opere di na-

tura stabile.
Art. 14.

Nulla è innovato per tutto quanto concerne i servizi della
Capitaneria di porto, della dogana e della pubblica sicu-

rezza. ,

I rapporti fra le Ferrovie dello Stato e i Magazzini gene-
rali saranno regolati da apposite convenzioni.
Con speciale convenzione saranno pure regolati i rapporti

fra i Magazzini generali e PAmministrazione dei lavori pub-
blici sper la illuminazione delle rive e banchine, nonchè per
la manutenzione e pulizia delle strade e piazze nelPambito
dei Magazzini generali. In fornitura delPacqua sarà fattà
dal comune di Trieste ai Magazzini generali allo stesso

a prezzo praticato per gli ufBei e stabilimenti che ne dipen-
dono.
Sarà pure stabilito con speciale convenzione fra i Ma-

gazzini generali, VAmministrazione delPinterno e PAmmi-
nistrazione delle finanze il corrispettivo per i servizi di vi-
gilanza e polizia generale che,i Magazzini generalli eserci.
tano nel loro ambito.

Art. 15.

L'imposta di ricchezza mobile per ritenuta diretta non è

applicabile ai contributi dello Stato di cui agli articoli 10
e 12 nè a quelli degli Enti ed associazioni di cui alPart. 3.
L'azienda è pure esonerata dalPimposta fabbricati che e-

ventualmente dwesse gravare i beni formanti oggetto della
concessione.

Art. 16.
W concessa gratuitamente alFazienda dei Magazzini ge-

nerkli per tutta la sua durata Puso di tutte le aree, opere, Con Regio decreto su proposta del Ministro per le comu-

edifici, attrðzzi, mobili, galleggianti, macchinari ed impianti nicazioni sentito ii 'Consiglio di Stato e il Consiglio dei Mia
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-nís Plmministrazione dei ÈagÃ±zini generali potrà per
gravi motivi essere sciolta ed aindata ad un Commissario

Regio.
Decorsö il termine stabilito per la durata dell'azienda o

quando essa venisse a cessare per qualsiasi altro motivo,
con Regio decreto, su proposta del Ministro per le comuni-
cazioni di concerto col Ministr« per i lavori pubblici, sarà
nominato un liquidatore il quale avrà, per quanto riguarda
l'esercizio del Magazzini generali, le funzioni affidate al Re-
gio commissarië di cui al comma p edente.
Con la nomina del líquidatore cessa il mandato del pre-

sidente del Consiglio di amminiátrazione e dial Comitato e-

adeutivo, ma essi dovranno prestare il loro concorso nella li-

quidazione, se ne siano richiesti, e, in unione col liquidato-
re, fprmare Pinventario e il bilancio da cui risulti~esatta-
mente lo stato attivo e passivo dei Magazzini generali.
'Nello stato passivo devonsi comprendere anche le spese
eventualmente concorrenti per la riconsegna allo Stato di
tutto quanto è indicato nelPart. 12, nonchè delle apere ese-

guite dalPaziendt in istato di buon funzionamento e preci-
samente corrispondente alle condizionialelle quali ebbe luo-
go la consegna, salvo Pordinario dep,erimento ,dovuto alPuso
ziormale.
Qualora dopo il pagamento di tutte le paasività comprese

le spese di cui al corama precedente, rimanga dis¡ponibile in
tutto o in .parte il capitale di cui klPart. 3, esso sarà resti-
tuito al titolari dei certificati, in proporzione ai versamenti
ridultanti dai certificati stessi.
:In nessun caso, però, il rimborso potrà superare la som-

má effettivamente versata; Inc eventuale eccedenza dei. fondi
dås¡ponibili sarà devoluta a favore dello Stato per il miglio-
râtnento del porto di Trieste.

Art. 17.

Viene istituita una Giunta consultiva dei traffici compo-
sta dei seguenti membri:
il direttore generale della Marina mercantile od un suo

delegato;
il comandante del porto di Trieste;
il direttore della dogaan di Trieste ;
il direttore del com,partimento di Trieste delle Ferro-

Vie dello Stato; -

l'ingegnere capo del Genio civile;
un membro nominato dalla provincia di Trieste;
un membro nominato dalla provincia di Pola;
un membro nominato dalla provincia di Udine;
un membro nominato dal comune di Trieste;
un membro nominato dalla Onmei•a di commercio di

Trieste;
un membro nominato dalla Federaziolíe armatori della

Venezia Giulia;
un membro nominato dalla Federazione di commercio ;
un membro nominato dalla Federazione industriale del-

la Venezia Giulia;
un membro nominato dall'Associazione triestina fra gli

spedizionieri di Trieste;
un membro nominato dal Sindaeato nazionale dei lavo-

rátori 'dei porti.
M Giunta ò presieduta dal Prefetto della provincia di

Trieste.
Ì membri del Consiglio di amministrazione e il direttore

generale dei Magazzini generali assistono alle sedute senza

prend'ere parte alla votazione.
Spetta alla Giunta .un voto consultivo sulle questioni di

interesse generale connesse col traffico e col lavoro del porto
che il Prefetto, d'accordo col presidente dei Magazzini ge-
nerali, sottoponga al suo esame.

Art. 18.

Gli impiegati e salariati che .prestano attualmente iservi-
zio presso i Magazzini generali saranno comandati ppr sei
mesi a prestare servizio presso la n uova azienda col tratta-
mento economico goduto al momento del trapasso senza gi.
ritto ad alcun .altro speciale emolumento.
I sei mesi dipmando decorreranno 'dalla. data di inizio

della gestione della nuova.azienda.
Durante il periodo del comando saranno ad essi applica-

bili, oltre le speciali disposizioni vigenti per il personale dei
Magazzini generali, quelle d.i carattere generale riguardanti
gli impiegati ed i salariati d'ello Stato.

Art. 19.

Entro quattro mesi dalla data dell'inizio della gestione
dell'azienda, il Consiglio di amministrazione dovrà provve-
dere per la determinatione numerica del personale occorren-
te all'a,sienda stessa, e delle norme che devono regulare lo
stato giuridico, ed il trattamento economico e di quiescenza
del personale che farà definitivo passaggio alla dipändenza
delPazienda, trascorso il periodo del comando.
Dette norme saranno pubblicate nel Bollettino uiliciale del

Ministero delle comurýcazioni.
Nel termine di trenta giorni dalla data di questa pubbli-

cazione, gli impiegati dii ruolo ed avventizi e gli incaricati
stabili e provvisori dovranno dichiarare al Ministeto delle
comunicazioni se intendono far passaggio definitivo al ser-
vizio delPazienda, assoggettand'osi alle norme predette.
Uazienda è obbligata a mantenere in servizio gli iinpiegati

di ruolo e gli incaricati stabili, che a termini del précedente
comma ne facciano domanda, fino alla concorrenza del nu-
mero dei posti che verrà fissato ai sensi del primo commo,

del presente articolo.
Qualora restino ancora posti disponibili 1'azienda li co-

prirà con personale scelto fra gli impiegati avventizi e gli
incaricati provvisori.

Art. 20.

Gli impiegati d'i ruolo che alFatto della cessazione del oo-
mando rimangono in servizio presso l'azienda o chiedono di
essere dispensati dal servizio avranno diritto alla liquida-
zione immediata della pensione se contano non meno di

quindici anni di servizio utile a norma della legge sulle
pensiom.
Se non raggiungano tale minimo ã1 servizio, avranno di-

ritto ad una indennità una volta tanto pari a tanti dodice·
simi dello stipendio annuale goduto alPatto della cessa-

zione del comando, quanti sono gli anni utili ai sensi del
.comma precedente.
Il personale di ruolo, che all'atto della cessazione del co-

mando avrà dichiarato di non voler rimanere alle dipendenze
delPaziende o che pure avendo chiesto di ri,manervi non pois-
sa trovarvi sistemazione per eventuale insufficienza dei po-
sti stabiliti ai sensi del precedente art. 19, verrà collocato
in diponibilità ai sensi del R. decreto 30 dicembre )923. nu.
mero 2060.
Trascorso il periodo massimo di due anni senza che av-

venga il richiamo ad un servizio delPAmministra¢one dello
Stato il personale in disponibilità avrà il trattamento di etii
appresso:

a) quello che conta non meno di 15 anni di servizio li-

quiderà la pensione in base agli anni di servizio utile a tale
effetto, con un minimo di 20, ed inoltre avrà un compenso
pari a metà delPultimo stipendio annuo goduto;

b) quello con meno di 15 anni di servizio avrà un'inden-
nità pari a tant; ottavi dello stipendio annuo godiuto alPatto
del collocamento in disponibilità quanti sono gli anni di ef-
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fettivo servizio, oltre al suddetto com¡penso pari a metà del.
Pultimo stipendio goduto.
Al personale di ruolo che, durante il periodo della d,ispo-

nibillità avrà trovato occupazione stabile o precaria presso
Pañenda, sarà fatto il trattamento di cui al primo comma

del presente articolo.
Agli impiegati avventizi che, pure avendo fatta domanda

di rimanere alla dipendenza dell'azienda, non abbiano po-
tuto -trovarvi sistemazione a termini delPultimo capoverso
dell'art. 10, sarà corrisposta per ogni anno o frazione di
anno di servizio prestato, un'indennità pari ad un mese della
retribuzione mensile che percepiranno nel momento della

cessazione del comando, esclusa la indennità di caroviveri
e qualsiasi altra indennità od assegno di cui fossero even-

taalmente govvisti.
Art. 21.

A tutti i salariati, sia che rimangano a prestare servizio
presso l'azienda sia che ne vengano licenziati, sarà corrispo-
sta, con decorrenza dalla data di cessazione del comand'o,
la pensione e Pindennità che loro spetta, a termini de1Par-
ticolo 13 del R. decreto-legge n. 1879 del 25 settembre 1921,
computando anche il servizio prestato dopo la entrata in vi-
gore del decreto stesso fino a quella data.

Art. 22.

Il pagamentó di ogni comtpetenza dovuto in base alle di-

sposizioni vigenti al personale comandato sarà fatto diret-

tamente dalPazienda a carico del proprio bilancio.
La sþesa per il pagamento delle pensioni e delle indennità

di cui agli articoli 20 e 21 sarà ingitata al bilancio del Mi-
nistero delle comunicazioni.

Art. 23.

Le nörmiÚper l'esecuzione del presente decreto saraa1nö sta-
bilite con regolamento che sarà approvato con &gio decre-
to su proposta del Ministro per le comunicazioni di concerto
coi Ministri per le finanze, per l'economia nazionale e per

i lavori pubblici.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
preti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di furlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 settexabrë 1925.

VITTORIO EMXNUELE.

Musseum - GIANO = ŸOLPI --

BELLUZZO - ÛIURIATI.

Visto, il Úuardasigilli: Rocco.

Itegistrato alla Corte ilei cona, con riserva, addi 23 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 118. - GRANATA.

Numero di pubblica,zione 2064.

REGIO 1)ECRETO-LEGGE n settembre 1925, n. 1790.

rovvedimenti riguardanti gli Istituti pet la concessione di
mutui a favore dei danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Nisto 11 testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto

Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e successive modi-
ficazioni;
Visto il R. decreto 27 settembre 1923, n. 2309;
Visto il R. decreto 17 gennaio 1924, n. 75;
.Visto Part. 2 delle disposizioni preliminari del precitato
testo .unico, prorogato con Part. 3 del decreto Luogotenen-
zialle 3 novembre 1918, n. 1857; 6 della legge 20 agosto 1921,
11. 1178, e 1 del R. decreto 9 marzo 1924, n. 494;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri e coi Ministri Segretari di Statö per i ilavori pub-
blici e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Alle operazioni del Consorzio per la concessione di mutui
ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908 pono ap-
plicabili le dispošizioni delPultimo comma dell'art. 1 e del-

l'art. 13 del R. decreto 17 gennaio 1924, n. 75.
Il concorso dello Stato per l'ammortamento di tali mutui

viene esteso alla intiera somma costituita dal costo del-

l'area, e dalle percentuali stabilite dal citato decreto, senza
alcun aumento' per diritti di commissione e del 5 per cento
sulle semestralità di contributo governativo, purchè il mu-
tuatario ceda diritti a mutuo per un ammontare corrispon-
dente, calcolati a norma delle vigenti disposizioni.
Le disposizioni suddette sono applicabili anche alle ope-

razioni delPIstituto Vittorio Emanuele III per i danneg-
giati dai terremoti di Reggio Calabria in conformità a:lle

norme clië lo regoland.

Art. 2.

E' in facoltà del Ministero delle finanze di effettuare il

pagamento delle semestralità di contributo ggyernativo do-

vute al Consorzio predetto sui mutui' passati o che passe-
ranno in ammortamento, mediante certificati da emettersi
rispettivamente per il rimanente o Pintero credito del Coli-
sörzio e scadenti a rate semestrali durante il periodo sta-

bilito per l'estinzione dei mutui stessi.
Con decreto del·Ministro per le finanze saranno stabilite

le modalità relative a tale forma di finanziamento.

rÄrt. 3.

Il presënte décretö sarà presentato al Parlamento peg
la cönversiöne in legge ed andrà in, vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamö che 11 presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti ði
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 settemliré 1925.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOUNI ŸOLPI - GIURIÁTI M
BELLUEZO.

Yisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei cordi, con riserta, addì 23 ottobre 19PA
Atti del Governo, registro 241, foglio 119. - GRA'NATA,
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Numeadi pubblienione 2065. Numero di pubblicazione 2066.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1791. REGIO DECRETO 11 settembre 1925, n. 1774.

g11eriA eS atodel numero complessivo dei presidenti e del consi. bere Irezione in Entaeæmorale dell'Istituzione di assistenza at tu.

N. 1774. R. decreto 11 settembre 1925, col quale, ylla pro-
VIT.TORIO EMANUELE III posta del Ministro per l'interno, l' «.Istituzionq di assi-

PER. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
stenza ai tubercolotici » con sede nel comune di (Legrano,
viene eretta in Ente morale con amministrazione provv1-RE D'ITALIA
soria, e fatta riserva di approvarne lo statuto organico
con successivo decreto.

Vistö il testo unicó delle leggi sul Consiglio di Stato ap· Visto, il cuardasigilit: Rocco.provato con R. decreto 26 giugno 1924, n. 1014; negistrato alla corte dei conti, adat 21 ottobre 1925.
Visto il R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1073;
.Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statã

.
Numero di pubblicazione 2067.

per t'interno di concerto con quello per le finanze; REGIO DECRETO 2 luglio 1925, n. 1776.Abbiamo decretato e decretiamo: Contributo scolastico del comune di Olgiate Comasco.

'Art. 1.

E' elevató a 10 il numero complessivo dei presidenti e

dei consiglieri di Stato, ai quali, ,anche in applicazione di
disposizioni di legge o di regolamento, possono essere aftl·
dati uinci, incarichi o missioni presso qualsiasi Añimini-
strazione, che non consentano il regolare e continuato eser-

cizio delle funzioni ordinarie al Consiglio di Stato.
In relazione at disposto del precedente comma è aumen-

tato di 7 il numero dei consiglieri di Stato pei quali può
provvedersi nelle forme dell'art. 6 della legge 30 giugno
1908, n. 304, restando abrogata la disposizione concernente
il riassorbimento con le successive vacanze, di cui al secondo
comma dell'art. 4 del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1672.
Il posto di presidente di Sezione, t1'ansitoriamente isti-

tuito in soprannumero col citato art. 4 del R. decreto 23 ot-
tobre 1924, n. -1672, è aggiunto in via. definitiva alla tabella
n. 41 dell'allegato II al R. decretö 11 novembre 1923, nu-
mero 2895, relativa al personale della magistratura del Con-
siglio di Stato.

N. 1776. R. decreto 2 luglio 1925, col quale, sullâ propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contÀbuto sco-

laatico che il comune di Olgiate Comasco, delÏa 'provin-
cia di Como, deve annualmente versare alla Regia teso-
reria dello Stato in applicazione ,dell'art. 17 Àella legge
4 .giugpo 1911, n. 487, è fissato in L. 15,071.30, a decor-
rere dal 1° luglio 1924, ed è revocato a decorrect dal 1•

luglio 1924 il decreto Luogotenenziale 10 giligno 1915,
n. 972, col quale veniva annullata la partita relativa al
Comune suddetto ne1Pelenco annesso al R. decreto 21

gennaio 1915, n. 752.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 ottobre 1925.

RELAZIONI e REGl DEORETI:

Scioglimento del Consigli comunali di Carrara (Massa Car•
rara), di Satriano (Catanzaro), di Morlupo (Roma.), di Piedi·
monte d'Alife (Caserta), di Atessa (Chiegi) e di Piedimonte del
Calvario (Udine).

Art. 2.

La disposiziòne di cui alPart. 3, primö comma, del R. de-
creto 10 liiglio 1924, zi. 1100, non è applicabile alla nomina
dei c'api di Gabinetto quando siand scelti fra i consiglieri
di Stato.

.

Questo decretö sarà presentato al Parlamentö per la sua

conversione in tegge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta, ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandö a cliiunque spetti di
osservar16 e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 -- FEDERZONI - VOLPI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza dell'11 set-
tembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Carram, in provincia di Massa Carrara..

MAESTA',

A causa delle dimissioni di oltre due terzi dei consiglieri domu-
nali di Carrara, determinate da gravi dissensi manifeptatisi fra gli
esponenti dei partiti da cui nel novembre del 1922 trasse origine
l'Amministrazione, il Prefetto, per assicurare il funziotiamento dglla
civica azienda, ha dovuto afßdarne la provvisoria ¾stionq ad un
suo Commissario.

Poichè le particolari condizioni dell'ambiente locale, non con-

settono la sollecita convocazione dei comizi per la rinnovazione
della rappresentanza elettiva, mentre, d'altro canto, occorre bonfe-
rire all'amministratore straordinario piti ampi poteri che 10 mettano
in grado di provvedere coli adeguati mezzi, alla deflitizione disur-
genti ed importanti problemi, si revde indispensabile 16 scioglimento
del Consiglio comunale, con la conseguente conversione in Regio del
Commissario prefettizio. A cío provvede appunto lo schema di de-
creto che mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maesth
Vostra.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana corte dei conti, con riserra, addi n ottobre 1925. -Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato
Wtli det' Governo, registro M1, foglio 116. - GRALTA. per gli affari dell'interno;



20-: -1925 -GAZZETTA ,DFFICTATaB DEL REGNO D'ITALIK -···N 249 431i

"Visti gll'articoli 323 e 324 del testo unico della legge co. 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1023,
ananale' e::provinciale approvato con R. decreÈo 4 febbraio n. '2839;
1915, n. 148, inodificato con R. decreto 30 dicembre 1923, , Abbiamo decretato e decretiamo:
n.-'2839 i
Abbiamo decretato, e decretiamo: 'Art. 1.

Art. 1.

II, Consiglio comunale di Carrara, in provincias di Massa
Carrara. è sciolto.

'Art. 2.

3Il signor cav. uff. dott. Ubaldo Bellini è nominato Oom-
missario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
murtàle ai termini di legge.

Art. 3.

'Al predettö Oommissario sono conferiti i poteri del Con-
higlio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.

Il Consiglio comunalq di Satriano, in prövincia di Catag-
zaro, è sciolto.

'

Art. 2. ,

Il signor Giuseppe Barbieri è nominato· Commissa,rio stra-
ordinario per Famministrazione provvisoria di detto Comu-
ne fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di flegge.

'Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferifi i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af·
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza dell'8 otto-
bre 1925, suil decreto che scioglie il Consiglio comunale
di' Satriano, i4 provincia di Catanzaro.

MAESTA,

Insanabili dissensi manifestatisi nella compagine dell'Ammini-
strazione comunale di Satriano, oltre a dar luogo alle dimissioni
di sette consiglieri sui venti assegnati per legge al Comune, hanno
RVato profonda ripercussione nell'ambiente locale, accentuando le

animosità e i contrasti fra 1 partiti, fino a determinare una sítua-
z1ane talmente tesa da destare gravi preoccupazioni per il mante-
nimento dell'ordine pubblico.

Un'inchiesta di recente eseguita ha, d'ditro canto, rilevato 11 di-
sordine degli uffici, l'abbandono di importapti seyvizi pubblici, la
mancata presentazione dei conti del 1923 e 1924, grave ritardo nella
compilazione del ruoli delle tasse locali, irregolarità ed aþusi nella
gestione della tesoreria e nella esecuzione di importanti contratti di
vendita di beni comunali. Qualche amministratore risulta indiret-
tamerite interessato in servizi del Comune,
o In tale situazione 11 Prefetto, ad evitare e prevenire le gravi

conseguenze che la tensione degh animi minacciava, ha dovyto
so,sgendere la rappresentanza elettiva e aftldare ad un suo Commis-
sario la provvisoria gestione dell'Ente.

Poiché lé persistenti anormali condizioni dello spirito pubblico
non'consentono la reintegrazione in carica degli attuali amministra-
tori, né la convocazione del comizi per far luogo alle elezioni sup-
plettVe, mentre d'altro canto appare necessario provvedere, con

adeguati mezzi, alla riorbranizzazione della civica azienda, si rende

indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la egn-
seguepta conversione in Regio del Commissario prefettizio.
.gpió provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

pqrre all'Augusta firnia della Maestà Vostra.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza delPS ottobre
192õ, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di Mor-
luþo, in provincia di Roma.

AiAESTA,

Insanabili dissensi manifestatisi nella comipagine dell'Ammhfi-
strazione comunale di Morlupo, rendendo impossibile lo stabilirsi
di accordi durevoli per la costituzione di una sicura maggioranza,'
hanno pressoché paralizzato lo svolgimento della vita municipale,
con grave pregiudizio per gli interessi del Comune.

In tale situazione, 'ché acuendo le competizioni .di parte, ha ,de•
terminato nell'ambiente locale un profondo fermento con pericolo
per 11 mantenimento dell,'ordine pubblico, il Prefetto ha dovuto
sospendere la rappresentanza elettiva ed afildare ad un suo Com•
missario la provvišoria gestione dell'Ènte.

Ma poiché la reintegrazione in carica degli attuali amministra-
tori non a consentita dalla persistente tensione degli animi, ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firmq della Maestà Vostra lo sche-
må di decreto che provvede allo scioglimento del Consiglio comu-
nale ed alla conseguente conversione in Regio del Commissario
prefettizio.

• VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO Ð PËR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

por gli affari delPinterno; .

Visti gli'articoli 323 e 324 del testo unico della legge ca.
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III 'Art. 1.

ER'0RAZIA DI DIO E PER VOLON DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
s i kn,siglio comunale di Morlupo, in provincia di Roma,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Art. 2.
per kW affari dell'interno;
IVisti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- Il signor cav. Salvatore Nard'ucci è, nominato Commissa-

mu"nkle e provinciale, approvato con R.- decreto 4 febbraio rio straordinario per Pamministrazione provvisoria di dettö
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Comune fino alPiusedialliento del nuovo Consiglio comunale
ei tennini'di legge.

Art. 3.

Al predetto ,Commissario sono, conferiti i poteri del Con-
eiglio comunale.
11 Nostro Ministro predetto à incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato, a San Rossore, addì 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEREONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza delP8 otto-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Piedimonte d'Alife, in provincia di Caserta.

MAESTA,

L'azione irregolare e partigiana svolta dall'Amministrazione co-

niunale di Piedimonte d'Alife e la sua inerzia di fronte ai apiù gravi
problemi della vita cittadina, hanno determinato, nell'ambiente 10-
cale, un diffuso e vivace movimento di reazione, che ha raggiunto
11 carattere di decisa ostilità, dando luogo a ipubbliche manifesta-
ziopi.
Il Prefetto, ad'evitare i più gravi perturbamenti che la tensione

degli . animi minacciava, ha dovuto sospendere la rappresentanza
municipale e affidare la provvisorila gestione dell'Ente ad un suo
Commissario. Questi ha rilevato Tabbandono degli uilici e dei ser-
Vizi pubblici, il dissesto delle finanze comunali, il disordine dei
servizi contabili, gravi irregolarità ed abusi nella esecuzione ' di

importanti lavori.
Poichè le cennate anormali condizioni dello spirito pubblico

non accennano a migliorare, sì da consentire la reintegrazione in

carica degli attuali amministratori, mentre, d'altro canto, a porre
riiparo al disordine della civica azienda, non possono ritenersi

adeguati i mezzi annessi agli ordinari poteri di Vigilanza e di

tutela, appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comu-

nale con la conseguente conversione in Regio del Commissario

prefettizio.
A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 28394
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Piedimonte d'Alife, in provilicia
di Caserta, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Enrico Villani è nominato Commissariä straor-

dinario per il'amministrazione provvisoria di detto Comune

fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-

mini di legge.

Art. 3.

11 p1'edetto Commissario sono conferiti i poteri del Con

sylio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1925

VITTORIO EMANUELE.
FIDDFÆZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 17 set•
tembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nalle di Atessa, in provincia di Chieti.

MAESTA,

Insanabili dissensi manifestatisi fra l'Amministrazione colhu-
nale di Atessa ed i partiti locali, provocando aspri contrasti, hanno
determinato una situazione talmente tasa da destare gravi preoccu-•
pazioni per il mantenimento dell'ordine pubblico.

Ad evitare le ipiù gravi conseguenze, che dalla tensione degli
animi potrebbero derivare, si rende pertanto indispensabile addi-
Venire allo scioglimento del Consiglio comunale con la conkeguente
nomina di un Regio commissario.

A ciò iprovvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto·
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÈ
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di §§taté
per gli affari delPinterno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e rovinciale, a vato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1998,
n. 2839 ;
Abbiaano decretato e decretiamö:

Art. 1.

Il Consiglio comunale d'i Atessa, in prövincia di Ohieti. 6
scioltd.

Art. 2.

Il sig. generale Oosta Vittorio è nominato Cömmissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di Àette Go?
mune fino all'insediamento del nuovo Consiglio domunale.
ai termini di legge.

3rt. 3.

Al predetto Commissario sáno conferiti i poteri del Cone
siglio comunale.
Il Nostico Ministro predetto è incaricato della ebecuziohi

del respnte decretö.

Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FED EONI,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza d ll'8 tto-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comuntil&
di Piedimonte del Calvario, in girovincia di Udige.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Piedimonte del Calvario, sorta
dalle elezioni dell'agosto 1925, ha assunto sin dall'insedi¢mento un
atteggiamento fazioso cliiamando, fra l'altro, alla carica di sindaco,
un consigliere noto iper la sua attività perturbatrice e tillutandos,i
di revocare tale nomina nonostante le diffide dell'autorità olitión
locale, che aveva a tale scopo indetto di ufficio un'adunan del
Consiglio.
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In.talg situazione il Prefetto, anche in vista.dfl deciso movi-
Inento di- ostilità determinatosi nella popolazione contro la.-rapprei
sentanza elettiva, ha dovuto sospenderla dalle funzioni, affidando
ad un suo Commissario la provvisoria gestione del Comune.

Poiché le anormali condizioni dello spirito pubblico e il persi-
stènte ,atteggiamento degli amministratori non consentono che gli
stessi diko reintegrati in carica, si rende indispensabile lo scio-

glimento del Consiglio comunale, con la conseguente conversione

in R9glo del Commissario prefettizio; ed a ciò provvede lo schema

di decreto ché ho lionore di sottoporre all'Augusta firma della

Maðstà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
di Palù d'Orsago (Treviso).

Con decreto in datu 23 ottobre 1925, n. 8983, il Minist,ero del Ja-
vori pubblici ha upprovato lo statuto del Consorzio di bonifica di

i seconda categoria fra la Cooperazione idraulica ed agraria di Palù

d'Orsago (Treviso) secondo il testo deliberato dall'assemblea, gene-
rale degli interessati in data 18 febbraio 192ß, salvo la rettifica

degli articoli 1, 5, 10, 72 ed 80 e la soppressione dell'art 22,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORA10 GEÑERALE DEI. CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 223

CORSO MEDIO DEl CAMBI
del giorno 23, ottobre 1925

Art. 1.

21 0onsiglio comunale di Piedimonte del Calvario, in pro-
Vincia del Friuli, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Amedeo Numis à nominato Commissario stra

ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comu-

ne fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai

termini di legge.
Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il- Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Medin Media

Parigt. . , , , , , 108 76 Belgio. , , , , , .
110 325

Londra. . . . , , .
123 41 Olanda. . . . . . . 10 32

Svizzera. . , , , .

Ahl 10 Pesos oro (argentino) 23 85

Spagna . . . . .
863 15 Pesos carta (argent.). 10 50

Berlino
. . , , . .

6 10
.

New-York
.

. . .
.
25 405

Vienna (Shilling) . .
3 65 Russia . . . . . 129 846

Praga. . . .
75 50 Belgrado . , , , .

45 10

Dollaro canadese. 25 565 Budapest . . , , . 0 035
Romania.

. . 11 90 Oro . . , , , . 491 35

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con

codimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . , , ,
70 20

3.50 % a (1902) . « w , , , ,
64 ---

CONSOLIDATI 3.00 % tordo .

.
. . . . . , 47 15

5.00 % netto
. . . . . . . . . .

90 10

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 66 675

MINISTERO DELLE FINANZE
1)ECRETO PREFETTIZIO 15 agosto 1925. DIREZIONE GENERALE DEL ÎESORO

Proroga di poteri della Commissione straordinaria per la

provincia di Palermo• Dazi doganalf.
La media per il pagamento dei dazi di importazione da valere

IL PREFETTO dal 26 ottobre al 1° novembre 1925 è stata f2ssata in L. 484, rap-

DELLA PROVINCIA DI PALERMO
presentanti 100 daziomominale e 384 aggiunta cambio.

Veduto il R. decreto 14 maggio 1925, col , quale venne

sciolto il Consiglio provinciale di Palermo;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, Inodificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che la Commissione straordinaria non ha ancora

potuto completarà la sistemazione della, finanza comunale

e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, d'indire subito le elezioni per la

ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio provinciale
di Palermo è prorogato di tre mesi.

&lermb, addì 15 agosto 1925.

p. Il Prefetto : PINTon MAMELI.

DIREZIONË GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.
(16 pubblicazione)

E' stato denunziato lo smarrimento del certificato di deposito
della ricevuta provvisoria n. 634 per n. 6 titoli del capitale nomi-
nale di L $500 consolidato 3.50 per cento intestato a Grezzi Ni-

cola di Luigi, per conto di Arcieri Giuseppe fu Antonio di Latro-

nico, rilasciato'il 16 dicembre 1924 dalla sezione di Regia teso-

reria di Potenza.
In analogia dell'art. 230 del regolameulo generale sul Debito

publylico, si dit11da chiunque possa avervi interesse che trascorso

un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano intervenute op-

posizioni saranno consegnati a chi di ragiong i nuovi titoli prove-
nienti dalla eseguita oþerazione senza obbligo di testituzione del

certificato di deposito della ricevuta provvisoria, il quale rimarrà

di nessun valore.

Roma, addi 22 ottobre 1925.
LL diretfore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEHLB DEL DEBITO PUBBLICO

,Rettifiche d'intestaziong. 2· Pubb li oss i one . (Elenco n. 13).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 6, ment rechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
.

DEBITO di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
isorizione rendita annua

1 2 8 4 6

Buont Tesoro 851 Cap. 50,000 - Oehlert Dora di Federico-Augusto, minore Oehlgt Lgisa-Dora di Federico-Augusto, mi-e 852 a 50,000 - sotto la patria potestá del padre; con usu- nore, ecc., come contro.
6 853 a 50, 000 - frutto a Hintze Alma-Sofia fu Rodolfo, ive-

854 a 507000 - dova Panizzardi.
855 s 33, 500 -

Cons. 5 /o 232196 13, 615 - Commenda Gaetano conte Taverna di Giu- Intestata come contro; con usufrutto Vitalizio
spatronato del Sovrano ordine militare di a Taverna Ludovico fu Cosknzo-Rinaldo,

eMalta con sede in Roma; con usufrutto vi- domic. a Milano.
talizio a Taverna Lodovico fu Rinaldo, do-
mic. a Milano.

3.50 /, 270007 385 - Ghfo Dina-Caterina (chiamata Aurelia) di
Enrico, mogHe di De Lucchi Giuseppe, dp-
mic. in Sampierdarena (Genova), vinco-
lata. Ghio Cat¢¾ina-Dina (detta Aurplia) di Enrico,

moglie di Ige Lupchi Giilseppe di lW1 e-

a 340811 35 - Ghio Aurelia fu Enrico, moglie di De Lucchi le, ecc., come dontro.

Giuseppe, domic. In Sampierdarena (Ge-
nova), libera.

s 359534 105 - Perutto Gennaro di Ragaele, domic. a Pro- Peruffo Gennaro di Pietro, doque. a Procida
cida (Napoli); con usufrutto vitalizio a Pe. (Napoli); con usufrutto vitalfzio a Peruffo
ruffo Vinc€nzo di Ra¶aele, ecc. Vincenzo di Pietro, ecc.

s 148583 840 - De Magistris Casimiro di Edmondo, domic. De Magistris Casimiro di Edmondo, minore
in Cagliafi; con usufrutto vitalizio a Va- sotto la patria potestá del #adre, dqmio. In
nini Regina detta Gina fu Angelo, Ivedo- Cagliari; con usufrutto vitälizio come con-
Va, ecc. tro.

Ricevutaprov- 196 Cap, 8,000 - Drago Giacinta fu Prinotti. Prinplio Giacialaþgtipa fu 248guale, ma-
eg 797 a 5, 200 - glie di ðrago Benvenu¢o-Isidoro.

3.50% ü906)

8.50 °/o 723103 252 - Manzetti Mario-Leone-Pietro, e Maria-Vitto- Manzetti Mario-Leone-Pietro e Maria fu þ.
ria-Luigia fu Antonio, minori sotto Ïa tu- tonio, minori, ecc., come contro; Con usu-
tela di Manzetti Vittorio fu Rocco-Antonio, frutto come contro.
eredi indivisi del loro padre defunto, do-
micil. in Aosta (Torino); con vincolo di
usufrutto.

a 716443 70 -- Manzetti Mario e Vittorina fu Antonio, mi- Mapzetti Mario e Maria fu Antonio, mino-
nori, eredi indivisi del medesimo, sotto la ri, ecc., come contro e con usufrutto co-
tutela di Manzetti Vittorio, domic. ad AO- me contro.
sta (Torino); con Vincolo di usufrutto.

a 722g3 17.50 Manzetti Mario e Vittorina fu Antonio, mil Manzetti Mario e Maria fu Antonio, mino-
a 728629 521.50 nori sotto la tutela di Manzetti Vittorio, ri, ecc., come contro e con usufrutto co-

domic. ad Aosta (Torino); con vincolo di me contro.
'

usufrutto,

a 306580 980 - Ghiringhelli Laura di Fedele, moglie di Sa- Ghiringhelli Maria-Francesca di Fedele, detta
verio Del Bono di Carlo, domic. in Bor- Laura, moglie di Del Bóno Eduardo-Pran-
gomanero (Novara), Vincolate, cesco-Saverio di Carlo, domic, come con-

tro, vincolata.
I
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NUMERO AMMUNTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TERORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione e endita annua

.
I : 8 a

I

3.ð0% 222325 105 - Petrant Domenico fu Giovanni, domic. a Bu-
riasco (Torino).

Pejrano Giacomo-Domenico fu Giovanni, mi-
note sotto-la tutela di Beltramino Giuseppe,

a 247564 35 - Petrant Domenico fu Giovanni, minorenne domic. a Buriusco (Torino).
sotto la tutela di Beltramint Giuseppe, do- >

mic. a Burlasbo (Torino),

a 293922 14 - Pierani Giacomo-Domenico fu Giovanni, in- Pefrano Giacomo-Domenico fu Giovanni, in-
a 349350 35 - - terdetto sotto la tutela di Beltramino Giu- terdetto, ecc., come contro.
s 663515 49 - seppe, domic. a Buriasco (Toring).

'Cons. 5 % 103068 525 - Lana Ernestina fu Pio-Carlo-Alberto, moglie

a 259305 720 _ di Abbate Guido di Fortunato, domic. a ,

Nizza Monferrato (Alessandria), vincolate. Lana, Ërnestina fu Alberto, moglie, ecc., 00-
.

me contro, vincolate.

• •
110996 500 - Lana Ernestina fu Carlo-Alberto, mQglie ecc., .

s 259304 125 - come la precedente.

• 160843 570 -

s 351637 260 -

Arcert Teresa fu Domenico, minore sotto la

patria potestà della madre Borruto Maria-
Sofia fu Ignazio, Vedova tirceri, domic. a
Torino.

Arceri Teresa fu Domenico, minore sotto la

patria potestà della madre Borruto Soßa
fu Ignazio, vedova Arceri, ecc., come la
precedente.

Arcere Teresa fu Domenico, minore sotto la
patria potestà della madre Borruto Maria-
Soßa fu Ignazio, vedova Arcere, domic, a
Torino.

s 351638 260 - Arcert Domenica fu Domenico, minore sotto

la patria potesta della madre Borruto Soßa .

fu Ignazio, vedova Arcert, domic. a Torino. Arcere Domenica fu Domenico, minore sotto
la patria potestà dalla madre Borruto Ma-
ria-Soßa fu Ignazio, vedova Arcere, domie.

a 160844 570 - Arcert Domenica fu Domenico, minore sotto a Torino.

la patria potestà della madre Borruto Ma-

ria-Sofla, ecc., come la precedente.

a 160846 570 -

a 351630 260 -

Arceri Norberto fu Domenico, minore sotto

la patria potestá della madre Borruto Ma-
ria-Sofla-fu Ignazio, vedova Arcert, domic.
a Torino,

Arceri Norberto fu Domenico, minore sotto

la patria potestå della madre Borruto So-

ßa, ecc., come la precedente.

dreere Norberto fu Domenico, minore sotto
la patria potestà della madre Borruto Ma-

ria-Soßa fu Ignazio, vedova Arcere, do-
mic. a Torino.

» 160845 570 -- Arceri Giovanni fu Doinenico, minore sotto

la patria potestà della madre Borruto Ma-

raia Sor fu Ignazio, vedova Arcert, domic Arcere Giovanni fu Domenico, minore sotto
la patria, potestà della madre Borruto Ma-
ria-Soßa fu Ignazio, Vedova Arcere, domic,
a Torino,

s 351036 260 -- Arcert Giovanni fu Domenico, minore sotto
' la pastria potestà della madre Borruto So-

pa, ecc., come la precedente.
l

A termini dell'art 167 del regolamer.to generale sul Debito pubblico. approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

:hiunque possa avervi Ínteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi. ove non stato <tate no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranco come sopra rettificate

B direttore generale: Cmlum.
Roma, 10 ottobre 1925.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del concorso a due posti di ispettore principale (grado 7°)
con.contratto di impiego.a tempo determinato nellyspettorato
della indu¿tria e del.lavoro, riservati agli impiegati delPAm-
ministrazione dello Stato laureati in giurisprudenza ed ai lau-
reati in scienze economiche e commerciali.

IL. MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Mipistoriale 30 maggio 1925 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno del 16 giugno 1925; n. 138), con il quale
è stato bandito il concorso per esami e per titoli a 4 posti di
impettore principale con contratto di impiego a tempo determinato
nell'Iapettorato dell'industria e del lavoro;

Visto il decreto Ministeriale 7 luglio 1925, con il quale il ter-
mine per la presentazione delle domande e relativi documenti per
la ammissione al concorso suddetto è stato prorogato al 31 lu-

glio 1925;
Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1925, con il quale il ter-

mine suddetto è stato prorogato al 30 settembre 1925;

Decreta:

, Il termine stabilito dal decreto Ministeriale 30 luglio 1925 per
la presuntazione delle domande e dei relativi documenti per l'am-

missione al concorso per esami e per titoli a posti di ispettore
principale (grado 76) con contratto di impiego a tempo determinato

nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, bandito con decreto Mi-
nisteriale 30 maggio 1925, è prorogato al 31 dicembre 1925 per i due

posti riservati agli impiegati dell'Amministrazione dellð Stato lau-
reati in 'giurisprudenza ed ai laureati in scienze economiche e

commerciali. ,

Roma, addi 30 settembre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

Proroga del concorso a tre posti di ispettore capo circolo (gra=
do 6°) con contratto di impiego a tempo determinato nel=
l'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 30 maggio 1925 (pubblicato nella
Ga::elta Ufficiale del Regno del 16 giugno 1925, n. 138), con il quale
e stato bandito il concorso per titoli a 3 posti di ispettore capo
circolo con contratto di impiego a tempo determinato nell'Ispetto-
rato della industria e del lavoro;

Visto il decreto Ministeriale 7 luglio 1925, con il quale 11 ter-
mine per la presentazione delle domande e relativi documenti per
la ammissione al concorso suddetto è stato prorogato al 31 lu-

glio 1925;
Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1925, con il quale il ter-

mine suddetto è stato prorogato al 30 settembre 1925;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande e relativi docu-
menti per l'ammissione al concorso per titoli, a 3 posti di ispet-
tore capo circolo (grado 6 ) con contratto di impiego a tempo de-
terminato nell'Ispettorato dell'industria e del lavoro, bandito con

decreto Ministeriale 30 maggio 1925, è prorogato al 31 m.arzo 1926.

Roma, addl 30 settembre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, D. 3203;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, a. 363;

Decreta:

E' aperto il concorso, per titoli le per esami, per due posti di
assistenti (gruppo A, grado 100) presso la Regia stazione chimico-
agraria di Roma con lo stipendio di L. 9500, oltre 11 supplemento
di servizio attivo corrispondente e l'indennità caro-viveri nella mi-
sura stabilita dal R decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Le domande di ammistione al concoršo, in carta bóllata da L. 3
dovranno pervenire al Ministero dell economia .naziongle (Direzione
generale dell'agricoltura. Div. III), non più tardi del 31 icembre
1925. Esse dovranno contenere l'indicazione della dfitiora del con-
corrente, ed essere corredate dai. seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ab-
bia oltrepassato il 350 anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrente dimoro nell'ultimo triennio;
e) certificato generale rilasciato, dall'ufficio del casellario giu-

diziale;
f) certificato medico di sana e robusta costituzioile fisica;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
h) titoli ed opere stampate (da presentarsi alŠeno in triplice

esemplare) dimostranti la cultura scientifica del candidato e la sua

preparazione a coprire 11 posto messo a concorso.
I concorrenti dovranno inoltre presentare la lat1tea in'chimica

od in chimica e farmacia.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati allo

lettere b), c), d), e), g) gli aspiranti che provino, mediante certifi-
cato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occuphre posti
di ruolo al servizio dello Stato
Il limite di età è - elevato, 'per gli ex combattenti, dal 35 al

401 anno.'
Non sarà tenuto conto del limite di età, per coloro che si tro-

Vino in servizio dello Stato da almeno un triennio.
Le domande per pofer .prendere parte al concorso anzidetto deb-

bono essere corredate dalla prova che è stata versata ad un ufficio
del registro lå tassa di L. 50, a norma del R. decreto 10 maggio
1923, n. 1173.
I documenti che corredano la domanda debbono essere confor-

mi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare la vidimazione
dell'autorità politica e giudiziaria, a secondo i casi. '

I documenti di cui alle lettere c), d), c), f) debbono avere data
non anteriore di tre: mesi a quella del presente deoreto.

I vincitori del concorso saranno assunti in servi2io· con decreto
Ministeriale con la qualifica di straordinari, giusta Part. 11 del de-
creto 25 agosto 1919, n 1586.
Il servizio prestato come straordinario ë valutato agli effetti

della pensione.
I concorrenti riceveranno avviso in tempo debito, del giorno e

dell'ora in cui saranho tenuti gli esami, che avranno luogo in
Roma, presso il Ministero dell'economia nazionale

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favoro dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. de-
creto 11 novembie 1923, n. 2395.

Agli assistenti di nuova nomina della su ricordata Stazione sa-
ranno applicate le nörme .legislative che, in ordine alle pensioni si
stabilirenno in sostituzione di quelle vigenti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re.

gistrazione.

Roma, addì 7 ottobre 1925.

Il Ministf0: BELLiZZ6.

Concorso al posto di assistente
presso la Stazione di patologia vegetale dit Roma.

Concorso per due posti di assistenti
presso la Regia stazione chimico=agraria di Roma.

' IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1919. n. 1580;

Visto il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1843,
Visto il R decreto 25 marzo 1923, n. 875,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 19'luglio 1909, n. 527;
Visto il R decreto-legge 25 agosto 1919, n. 1580(
Visto il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1 ;
Visto il R decreto 25 marzo 1923, n. 875;
Visto il fl. decreto 11 novembre 1923, L 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923. n. 3203;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363(
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Decreta:

E'. aperto 11 concorso, per titoli e per esami al posto di assi-
stente. (gruppo A, grado 106) presso la Stazione di patologia Ÿegel '
tale di Roma con lo stipendio di L. 9500, oltre il supplemento di
servizio attivo corrispondente e l'Indennità caro-viveri nella misura
stabilita dal R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da
L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Dire-
zione generale dell'agricoltura, div. 3a), non più tardi del 16 dicem-
bre 1925. Esse dovranno contenere l'indicazione della dimora del
concorrente, ed essere corredate dal seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non
"abbia oltrepassato il 35• anno di età;

b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

muno o del Comuni ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
e) certincato generale rilasciato all'ufficio del casellatio giu-

diziale;
f) certificato medico di sana e robusta costituzione 11sica;
0) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
A) titoli ed opere stampate (da ipresentarsi almeno in triplice

esemplare) dimostranti la cultura scientiilca del candidato e la sua

preparazione a coprire il posto messo a concorso.
' I concorrenti dovranno inoltre presentare la laurea in scienze

agrarie ed in scienze naturali.
Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle

lettere b),, c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino, mediante
certificato dell'Amministrazione dalla quale dipengno, di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.
Il limit& di età è elevato, per gli ex combattenti dal 350 al

406 anno.
Non sarà tenuto conto del limite di età per coloro che si tro-

|vino in servizio dello Stato da almeno un triennio.
Le domande per poter prendere parte al concorso anzidetto deb-

bono essere corredate dalla prova che è stata versata ad un uffl-

cio del registro la tassa di L. 50, a norma del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.
I documenti che corredano la domanda debbono essere con-

.formi alle prescrizioni della legge sul bollo e iportare la vidima-

zione dell'autorità politica e giudiziaria, a secondo i casi.

I documenti di cui alle lettere d), e), f) debbono avere data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Il Vincitore del concorso sarà assunto in servizio con decreto

Ministeriale con la qualifica di straordinario, giusta l'art. 2 del

R. decreto 25 agosto 1919. n. 1580.
Il servizio prestato come straordinario è valutato agli ettetti

della pensione ed 11 primo aumento periodico di stipendio decor-

rerà dalla nomina definitiva.
I concorrenti riceveranno avviso in tempo debito, del giorno e

dell'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in Roma,

pregso il Ministero dell'economia naziorale.
A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i

1 feriti in 00fnbattimento, gli orfant di guerra ed i 11gli di invalidi

di guerra, gli insigniti di decorazione al valore militare ed infine

chi abbia prestato servizio militare come combattente.

All'assistente di nuova nomina della surricordata Stazione sa-

ratino applicate le norme legislative che, in oriline alle pensioni, si
stabiliranno in sostituzione di quelle vigenti.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addì 3 ottobre 1925.

11 Ministro i BELLUZZO.

Proroga della scadenza del concorso a due posti di contabile
' nel ruolo dei Regi istituti veterinari.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Mmistoriale 27 agosto 1925 (registrato alla Corte
del conti 11 2 settembre successivo, registro 6, economía nazionale,

foglio 260) col quale veniva bandito 11 concorso per due posti di con-

tabile (gruppo B, grado llo) nel ruolo dei Regi istituti superiori di
medicina veterinaria:

citato decreto Ministeriale 27 agosto 1925, è prorogata al 30 novem-
bre 1925.

Il presente decreto ñark Inviato alla Corte dei conti per la re
gistrazione.

Roma, addl 7 ottobre 1925.

p. Il Ministro: PEGLION.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a tre borse di studio presso l'Istituto scientifico tecnico
Ernesto Breda, in Milano, per l'anno 1926.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Voduto il decreto Ministeriale 17 ottobre 1923, con cui fu ap-
provata la convenzione stipulata 11 3 stesso mese ed µnno tra lo
Stato e la Società Ernesto Breda per costruzioni meccaniche fri
Milano, per l'istituzione di 3 borse di studio di ' L. 6000 annue

ognuna a favoro di laureati in chimica, chimica industriale, fisica,
ingegneria, i quali frequentino l'Istituto scientifico tecnico Ernesto
Breda in Milano per attendervi a studi e ricerche nel campo della
metallurgia;

Decreta:

E' aperto 11 concorso a tre borse di studio presso l'Istituto
scientifico tecnico Ernesto Breda, in Milano, durante l'anno 1926.
A ciascuna borsa è annesso l'annuo assegno di L. 6000, che sarà
pagato in rate bimestrali posticipate, dal 16 gennaio al 31 dicem-
bre 1926, dalla Societh Ernesto Breda per costruzioni meccaniche
in Milano.

Coloro cui saranno conferite le borse avranno l'obbligo di fre-
quentare, per l'intero anno 1926, l'Istituto scientifico tecnico Ernesto
Breda, in Milano, e di attendervi a studi e ricerche sulla metal-

lurgia.
Il concorso è per titoli e vi possono partecipare laureati in

chimica o in chimica industriale o in fisica o in ingegneria da
una Università o da un istituto superiote del Regno.

Coloro che intendóno di prender parte al concorso ne d0Vranno
far pervenire domanda a questo Ministero (Direzione generale del-
l'istruzione superiore) entro il 30 novembre 1925

La domanda, che dovrà essere redatta su carta da bollo da
L. 3, dovrà portare la indicazione precisa del domicilio del concor-
rente, ed essere corredata del diploma originale di laurea 0 di un
certificato di conseguita laurea; potrò ciascyn concorrente allegare
alla domanda tutti i documenti o titoli che riterrà atti a provare la

sua pregiarazione agli studi cui dovYá applicarsi
La domanda e i titoli dei concorrenti saranno esaminati da

una apposita Commissione. che con relazione scritta designorò i
vincitori delle borse.

Roma, addl 21 ottobre 1925.
Il Ministro: FEDELE.

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso a 21 posti di volontari
nel ruolo amministrativo coloniale.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, contenente le dispo.

sizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili;
Visto .il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1642;
Visto il R. decreto 25 giugno 1925, che fissa le norme per l'am-

missione ai posti nel ruolo amministrativo coloniale;

Decreta:

Art 1.

Decreta: E' aperto un concorso per esann a 21 posti di volontari nel ruolo
amministrativo coloniale con l'assegno mensile di L. 500.

La scadany del concorso per due posti di contabile nel ruolo Gli esami a.vranno luogo in Roma e si inizieranno il giorno 1•

del Regi istifuti superiori di medicina vetërinaga, bandito con 11. febbraio 1926.
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Art. 2.

Shiunque Árrtenda concorrere dovrà far pervenire al Ministero

del.le çolonie (¶fficio del personale), non più tardi del 5 gennaio 1926,
dòmmlida su carta da hollo da L. 3, scritta e sottoscritta di proprio
pugr4ot indicandovi il cognome, il nome, la paternità, 11 luogo di na-
scita ed 11 domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occor-
renti comunicazioni.'

Art. 3.

Alla domanda i car.didati debbono turfre la propria fotografia
(formato visita) con la firma ed i seguenti certificati in forma auter.-
tica e debitamentt* legalizzati:

a) certificäto del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del Tribunale), dal quale risulti che 11 concorrente è
,cittadino italiano. Sono equiparati al cittadini dello Stato, agli et-
fetti del presente concorso, gli italiani non regnicoli e coloro per i
quali tale e uiparazione sia riconosciuta con deçreto Reale;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del Tribunale)
comprovante che 11 concorrente ha compiuti 18 anni di età e non ol-

trepassati i 30 alla data del presente decreto. Tale limite è elevato
a 35 anni per gli ex combattenti e per coloro che si trovino già in
servizio politico amministrativo dell'Amministrazione coloniale, ed
a 39 per gli invalidi di guerra;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune di
attuale residenza (legalizzato dal Prefetto) in data non anteriore
di 3 mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale del
Tribunale civile e penale del luogo di nascita, in data non'anteriore
di 3 mesi a quella del presenteedecreto;

¢) la prova che il concorrente ha adempiuto alle prescrizioni
della legge sul reclutamento;

f) certificato, rilasciato dai medici militari, il quale comprovi
che l'aspirante è di sana e robusta costituzione, capace di affron-
tare qualsiasi clima, avere Tattitudine fisica a disimpegnare conve-

nientemente 11 servizio in Colonia, non essere affetto da imperfe-
zioni flsiche visibili non derivanti da ragioni di guerra.

A tal fine l'aspirante dovrà chiedere alla direzione dell'ospedale
militare locale, oppure al Comando di corpo e di distaccamento che
abbia a disposizione un ufficiale medico, di essere sottoposto alla
visita, giusta gli atti del Ministero della guerra in data 25 giugno
e 23 settembre 1903, n. 350 e n. 231, sul sefvizio sanitario;

g) diploma, originale, di laurea in giurisprudenza conseguito
in una Università del Regno oppure l'attestato di licenza degli isti-
tuti cui, in virtù di speciali decreti Reali, sono state estese le dispo-
sizioni della legge 21 agosto 1870, n. 5830, per l'ammissione ai con-
corsi diplomatici ed a quelli consolari;

10 attestati di speciali esami sostenuti presso università, ed
eventualmente la prova degli studi speciali compiuti o di lavori pub-
blicati, nonchè tutti gli altri documenti che 11 candidato riterrà di
esibire nel suo interesse;

i) documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali
conferiscano eventualmente ai candidati ex combattenti e agli inva-
lidi di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi.

Inoltre dovrà essere allegata la bolletta di quietanza che com-

provi l'eseguito versamento, presso un ufficio di registro, della tassa
di concorso in L. 50.
I documenti di cui alle lettere a), b) e c), nonchè quelli indicati

alla lettera h) dovranno essere redatti su carta da bollo da L. 2.
I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di

ruolo in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, potran-
no esimersi dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a),
c), d) ed e).

Art. 4.

Per l'ammissione di ciascun concorrente il Ministro riconosce il
possesso dei requisiti richiesti e giudica con provvedimenti defini-
tivi ed insindacabili ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 1 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 5.

Art. 6.

Le prove saranno scritte ed orali. Le prove scritte.si danno,in
altrettanti giorni per quante sono le prove stesse .hél< pego o mas-
simo di otto ore al giorno.

La prova orale non durerà più di un'ora per ciascun concor-
rente.

Art. 7.

Gli esami si svolgeTanno secondo 11 seguente programmat

Esami scritti obbligatori:
1. Diritto amministrativo e costituzionale.
2. Diritto civile.
3. Economia politica.
4. Diritto internazionale pubblico.
5. Svolgimento in lingua francese di un breve tema di caratere

letterario.

Esami scritti facollativi:
Traduzione scritia di un brano semplice dall'italiano in una

delle lingue in uso nelle Colonie italiane, od una delle seguenti
lingue estere: inglese, turca,'tedesca, spagnola, greca moderna.

Esami Orali Obbligatori:
1. Diritto amministrativo e costituzionale.
2. Diritto civile ed elementi di procedura civile.
3. Elementi di diritto commerciale e marittilfio
4. Elementi di diritto internazionale pubblico. (con particolare

riferimento allB questioni coloniali e dei mandati).
5. Elementi di diritto e procedura penale.
6. Economia politica e scienza delle finanze:
7. Elementi di contabilità generale dello Stat.o.
8. Elementi sugli ordinamenti politico-amministrativi Èelle Colo.

nie italiane.
S. Storia deBa colonizzazione.
10. Geografla fisica ed economica con spéciale riguardo al con-

tinente africano ed al prossimo Oriente asiatico.
11. Conversazione in francese e traduzione di un brano dal-

l'i‡aliano in francese.

Esami orali facollativi:
1. Lettura e traduzione in italiano di un brano sempHce, (stam-

pato) in una delle lingue parlate in una delle Colonie italiane.
2. Lettura e traduzione in italiano di un brano in una de11e

seguenti lingue: inglese, turca, tedesca, spagnola, greca moderna.
N B. - Per le prove facoltative il concorrente può limitarsi a

quella scritt,a o a quella orale.

Art. 8.

I vincitori del concorso sono nominati iper decreto Ministeriale,
volontari coloniali e prestano per un anno servizio.di prova e di
tirocinio presso gli uffici del Ministero delle colonie.

Durante tale periodo dovranno frequentare i seguenti corsi di
studio, che saranno tenuti a cura dell'Amministrazione:

lo istituzioni islamiche;
26 nozioni di storia e istituzioni di diritto etiopico;
30 corso di lingua araba;
4e nozioni elementari di topografla e cartografla.

Alla fine dell'anno i volontari dovranno superare un'esame nelle
quattro materie suddette. Coloro che in base al risultato dell'esame
ed al servizio di prova prestato saranno giudicati dal Consiglio di
amministrazione idonei all'ammissione in carriera conseguiranno la
nomina a vice segretario. Il Consiglio stesso potrà per gli-altri pro-
lungare di sei mesi 11 tirocinio per un secondo giudizio definitivo,
previa anche la ripetizione con risultato favorevble degli esami in
cui eventualmente non avessero ottenuta l'idoneità.

Art. 9.

Le prove scritte ed orali si svolgeranno con fosservanza delle
norme risultanti dal decreto Reale 25 giugno 1925, pubblicato sul
Bollettino ufficiale del personale del Ministero delle colonie, .n. 9
del mese di settembre 1925, pagina 70 e seguenti, e di (Iuelle g>re-
viste dal R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Roma, addi 22 ottobre 1925.

Il Ministro: P. I,ANZA DI SCALEA.

. TOMMASI CAMILLO, QCT€nf6.Spirato il termine per la presentazione delle domande, 11 Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti ammessi al concorso l'invito di
presentarsi agli esami. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


